
TI AMO 
 

Momo era una ragazza di Osaka con dei superpoteri psichici e fisici. 

Era al distributore di bevande a scuola all’intervallo, prese un latte alla fragola, 

il suo preferito e, appena lo bevve vide di fronte a sé uno scheletro mezzo 

uomo, ma senza pelle, e mezzo scheletro. 

Questo scheletro correva verso di lei, le prese il suo latte e poi scappò a gambe 

levate. 

Lei con i suoi poteri lo prese, come se avesse una mano immaginaria, lui 

scappò di nuovo, ma lei cercò di fermarlo. 

Gli corse dietro e arrivarono a una discarica dove c’era uno scheletro femmina 

uguale a lui, mezzo scheletro e mezza donna senza pelle. 

Lo scheletro si avvicinò a lei e disse: - TI AMO. 

La scena era un po’ inquietante ma anche sorprendente. 

La domanda aveva mille domande da fare, ma per ora rivoleva solo il suo latte. 

Scoprì che quello scheletro donna era di una sua amica. 

Momo fece allo scheletro un’unica domanda: - Come fai a parlare? 

Lo scheletro rispose: - Il mio amore per lei, Linda, supera tutto. 

Momo, con la faccia sorpresa, gli chiese il suo latte e lui glielo dette. 

La ragazza, ogni volta che entra nell’aula di chimica, rimane traumatizzata 

perché lì si trova quello scheletro che le aveva rubato il latte e che era 

innamorato di Linda. 

Forse aveva studiato troppa chimica e aveva visto cose che non esistono… 
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